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Uri progetto fu presentato di 
recente ài Parlamento j.f^iott^aa-

lo.-Stato Qmtgì rà r ultima parola : notì sarà che 
un passo avanti. Il Ministero con-
intia a studiare il mezzo di fare 
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Come favorirà lo stato lo svi
luppo del^^^gricoìtura nellVeserci-
fio lìnanzTarìo 1885-1886? 

Le buone intenzioni sono molte 
.e là relazione, che precede lo sta
to di "p^visiorie della spesa del 
Militerò del commercio, è tutto 
HP programma. 

11 Mitìistero ha prc^^lte e pro
messe, solenne^nente fatte •^àWar-

quali riguardano l'in
segnamento agrario, il museo agra
rio, il credito agrario, i comizìi a-
grari, T irrigazione, la divisione 

e terre ex-feudali nelle^ipro-
vìncìe meridìonalij i beni ex-adem-
privili dinSÈ^i^degn^liKdìmihtizio-

<ne delle cause dalle quaU'si ere-
d̂e che la pellagra abbia, origine 

c C C n ^ S C C - • ' i ? ^ ^ ' ' ' 

g^^piò che si riferisce all'inse-^ 
gnaniento agrario, pende dinanzi 
al Senato un progetto di^'léggè 
suir ordinamento definitivo? delle 
S i ^ ^ p è c ì a l ì 'W^^mi^f^, a la . 
c o ì ^ ^ ; e il Ministero intanto, 
cercando d i ^ a r e sviluppo alle 
scuole esistenti, studia l'istituzio-'i 
ne di nuove, in guisa che tutte i 
le zone agrarie partecipino a tale 
benefizio. 

progredire rishrlizione. 
L ' ' •-

L* utilità della irrigazióne non 
è uopo che venga dimostrata, spe
cialmente per un paese in grande 
parte nfgWMale coffi il nostro. 

Ora i r governo intende di ren-
" '̂dère il più possibilmente efficaci 

per tutto il Regno le disposizioni 
della legge 4el 25 dicembre 1883 
che ha già cominciato a dare buo^ 
ni frutti, però neìU applicazione si 
sono rivelate parecchie difficoltà 
che ne rendono, se non impossibile 
difficilissima almeno F attuazione 

_ | - Li 

in taluna part%4* Italia. 

• j iM 

Il .governo non solo intende di 
présèntare^Slcuiie^oposte di ag
giunte alla leggé^^essa ; ma, an
dando anche. niàifc^oltre, fare al 

Porto Saidf 27. -i- Stamane è par 
tito V Aìnerigo Vespiicci. , 

Perim, 27. — Ieri uà distacearaan-
to dell' equipaggio della Castg 
sbarcò a Beilul assum'endòfiè il pre 
sidto ed inalzandovi la bandieta ita-
liana, l capi indigeni del paese fecero 
ai marinai italiani amichevole acco--
glienza. I soldati egìnani, rimasti^ a' 
EailuI, partono • doroani per-gRassaua 
ft bordo dellognìWftliàRo £àhtììrsic«e. 
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Seduta antimeridiana 

Parlamento domande di fondi per 

sere lasciati alla privata iniziativa " 
sî fefiBì* la vastità del concettocul 
debbono informarsi, sia per le con
dizioni pecùliaFPtìélle Sfiali'© cor-
rispondenti opere dovrebbero com^̂  
piérsìpp^ 

Neir interdisse poi delle classi a--
gricole vanno ricordati i provVe-
dimenti che il governo ha m ani-̂  Il museo agrario di Roma è poi ,. , ,̂  , 

destinato a diventare una grande ! ^ ^ ^' presentare ^ al Paramento 
Università àgrfflà. Jn attesa che | ^" ordine alla divisione de le terre 
le condizioni del bilancio permet-

. - I - ' • ' ' ' 

tano .di attuare il sùperbaiOrdina-
mento architettato dal consiglio su-
periore''li agricoltura, il quale ha 
vagheggi^con,esso una istitu
zione degna di Romaj il Ministero 
ha disposto che le collezioni nu
merose del tniiseo siano mèsse a 
disposizione del pubblico e che ven
ga iniziato m^corso di conferen-
ze én'eciah. 

Per i comizii agfairi sarà pre
sentato presto un progetto^!, leg
ge neirintéÉbliW®dinari! in 

I modo da render l'opera loro più 
efficace e più utile. 

Infatti r ordinamento di questi^ 
istituti iion corrispose finoip^i^^óra 
alPBlettàtiW'di ctó li ha fondati:; 
Qualcuno li chiamò arcadie agra
rie. Vi furono^-]?éninteso^ nobilis
sime eccezioni,, e molti Comizi si 
resero davvero benemeriti .del pae
se. Fra questi va citato con ono
re quello di Roma. Ma i' efficacia 
generaIeg..deUa istituzione lasciò 
Sem prewólto a desiderare. 

Noi speriamo che il progetto da 
presentarsi valg#*«ad^ infondere 
«uovo sangue e nuova vita in 
quelli istituti. 

L' ordinamento del credito agra
rio è altro dei provvedimenti che 
tanto air estero quanto presso di 

^ noi è tenuto fra i più efficaci per 
rendere migliori le condizioni del
l'agricoltura 

ex-feudali nelle provincìe del mez
zodì; Vài beni s|i; adòmpriyiU 41 
Sardegna; alla diminuzione delle 
cause dalle quali sì crede che la 
pellagra abbia origine. 

Proposte spepiiji verranno an
che presentate per liberare alcune 
proprietà rurali da vincoli e gra-
vàtni che le inceppano e per ac-
celerarewppéra dei rimboscamenti, 
i quali, se hanno una considere
vole influenza nell'assicurare la 
consistenza del suolo, altra non 
meno.^|piportante ne esercit^p, sul 
corso Mie acque, impedendo in 
gran parte lo scorrere disordmàto 

^e dannoso di esse in tempo di 
piene ad àùmentandio e rèbdéndo'̂  
più uniforme il voliffi'è delle ma-
gre con beneficio grande deiragri-
coltura e della indùstria. 

Oltre a ciò sono dai^i-Q^nientare 
i disegni di legge già pendenti in
nanzi alla Camera, intorno al ser
vizio ippico ed intorno alF osser
vatorio centrale magnetico. 

Sono questi i punti principali 
del programma che il governo in
tènde di attuare col concorso del 
Parlamento. 

Altri punti del programma ri
guardano i provvedimenti che il 
governo dovrà prendere in via e-
secutiva nello stato attuale della 
legislazione. 

Presidenza ijtiawc^epi-- ore 10.;30. 
Annuncift3Ì^%n:yi>^rroga2Ìone|^dì 

Orispì al ministro degli esteri perchè 
die», potendolo^ qua] fede si possa 
prestare alle notìzie dell'Hauas di un. 
accordo anglo-italiano sulle cose d'E 

•Manóim^*^\QQ' che risponderà, e«àu-
ellanze. 

mi svolflte !à. sua - irilérpèllanza 
sulla politica coloniaìe^ Dice che parla 
perchè egli stesso spìnse il governo a 

l ' i ' 

f^penetrare in Àfrica e affidare la spe-
dizione a Bianchi —-dice che il go^ 
verno non ha avuto un criterio pré-
ciso sulla colonia di Af^Sab; che do
veva 0 abbandonarla o curarla meglio. 

""'""tf • • . • - , 

mare che V Italia- avova un • grande 
^interesse nello stabilimento dtslla COE 

dizioni per nuove occupazioni di ter-
, ritori Uberi, potendo essere T eventua

lità di tali acquisti negli intendimen
ti del governo italiano. — Respingen
do la taccia quaéì^ti castità e vergi
nità coloniale, inflitta al Gabinetto, 
specie al ministro degli esteri, dimo
stra come fln da quando T Italia era 
divisa in sette Stati, e|;li le additava 

^^ìLMar Rossio comeJurfia della sua 
prosperità avvenire. Logge ì discorsili; 
pubbliòatì. Non accetta che si incoi-s 
pi il governo di nulla aver fatto pei?| 
Assubj si bene prega il Purlaniento 
di presto discutere la legge che i a 
sette mesi gli sta dinnaW per ì l lòri 
in quel porto. Risponde alle obbiezio 
ni che l azione italiana nel Mar Rosso 
non prosenti utilità economica o po
litica. : : , . 

Béspinge specialmente il éupposto 
pencolo della eeìoi ' ^ , , • . ,•, ^mn^f' . 
Crede il mento dt 
mancare all' alleanza colle potenze 

£ b . , i p ^ . Ì I 

lì̂ tìì̂ Sî î L '̂̂ '̂ 
I " . ' .• > -

rite le m 
* I', 

QQnza^t9i3ft8iTe ìt s:0P^cérto 
europeo, senza assumere solidarietà 
di sacrifizi e di rischi, sia quello dì 
aver dato -tànÉò prove dì lealtà ed 
utile;amicizia all'Inghilterra da stà-
bilirlifefra i due ^Qoverai • iiina;̂  poittggior ; 
comunanza di^i^edute^e' dì a ibne nél-̂  
l'interesse q ^ ù n é . Golpro che tèiiio-

%ò che l ' I . tàlPsi distragga dal Medi
terraneo,'sdo vero obbiettivo, debbo--
DO riconoscere che nel Mar Rosso pos 

dira un altro bnttaslione ad Asea 
, ^ ^ 

Non imbarazza l*Utìlia il mandare 
20,000. uomini nel Mar Eosso. Per 
u ^ è dtìè battaglioni non bisogna far 
richieste^dì fondi Straordinàri. Q1 
lunque punto si occtipafjfse, le comu
nicazioni collo nostre coionio sa 
baro sempre compromesse in caso di 
guerra coli' Inghilterra. A Pareriao ch^ 
dotevasi di bancheMi e dimòstraziòW 
per la partenza delle Wtìppb, risponde 
che la gara degli ufficiali, per anda
re dove presentasi qualche peridq 
la commozione della maggioranza 

V 

£i,ese per una pìccola spedizione dì* 
mlsti^ano cJìéiò-'Italia n f W i ^ o r m l 
né si pensa solò a guadagni materiali 
e ciò lo commòsse perchè attesta cb© 
nosi è spento in questo paese il san
gue entusiasta che lo c o n ^ ^ e a 
grandi imprese /approvazioni/. 

Il seguito domattina. 
Levasi la seduta alle ore 1:5 

Seduta pornBridiana 
presidenza Biancìieri — ore 
Comunicasi una lettera del pres^j 

.0 del Senato cha^annuncia^! 
morte dol geoerale Luigi Mezzacap 

t\ Presidente deplora ta.^peÉdita di 
un^òmo altamente benei^fìto! del: 
l'esèrcito © della naziltie. 

,Ct»?P» >4ice che fu valoroso soldato, 
grande caratteW^di cittadino e pa 
trio tal 

Ricotti si associa neL^ompìanto 
confermando che nella sua vita lunga 

I -

siamo trovarne !e chiavi per un efa-W^^'«*>^«» *^^«'»«'"«*'H<? Per 

V a f l a MancSsiS 

j: ,Mancm dichiara che risponderà 
complessivamente agli interpollanti. 
Fra le due correnti createsi, una che 
spinge il Governo a: gettarsi ardito 
nelle imprese coloniali, e l 'a l t ra che 
consiglia ad astenersene deliutto, egli 

• ! • • ' • ^ u • - . • " - ' • ' • " • • t e • . , • ' ^ ^ A ' v - ' ' : . 

ritiene che la venta e il senno atan-
no nel mezzo. Dimostra cho la teoria 
assoluta degli antichifeconomisti con
trari alla politica coloniaio ò oggi cop 
futata dalle mutate condizioni di fai-
to del mondo moderno, daL, vedersi 
i* espansióne coloniale ricercarsi da 
tutte la srrandi nazionu 

t-

?iy 

L* Italia'noQ potrebbe rìnoanarsené 
inerte, e mancare a quentu lotta della 
civiltà contro la barbarie. Il governo 
può, deve e vuole seguire uaa polìti-
cj^^ploniale, ma entro modesti lìmiti 
é colle seguènti condizioni : utilità è-
Shoraica e politica attualeo certamen
te futura j — rispetto dei diritti acqui
siti dagli altri Stati, sicché non si 
esponga il paese a pericoli, a compii» 
cazioni, a consegueijM; — concorso 

1' - j 

dell' attività privata commerciale nel-
l'intraprese, non essendo funzione del 
Governo quella di creare stabilimeatì, 
di esorcìtare commerci ed industrie; 

1 f̂ imoziouo dogli ostacoli alla libertà 
di navigazione, d'accordo con altri 
paesi; protezione deglì^ìhteressì ita
liani creati dal popolo italiano ih lon^ 
tanì paesi. — I tentativi sono propor^ 
zionati alle nostre forze. Questa è Ta 
politica coloniala compresa net pro
gramma ministerisif, -~ Chi gettò il 
disordine sulla parte presa dall'Italia 
alla conferenza di Berlino, dimenticò-
le questioni importanti sollevatesi dallo 
sperimentato diplomatico nostro rap** 

^ 

presentante, che non mancò dì aCfer-

cace tutela contro un ulteriore Jiur-
bamentò del mm equilibrio.^Eìpeté le 
suo precedenti dichiarazióni fatta alla 
Camera j il Governo vuole rispettare 
lo statu quo nel Mediterraneo; ma sa 
un altra potenza lo alterasse con oife-
sa alla sicurezza e ai diritti dell'Ita-
lia, essPii difenderebbe ristabiley,,^^ 
1* equilibrio. Fu accusato di polìtióa 
ondeggiante perchè abbandonò la ape-
dizione del Congo. Assicura che fu 
sospesa solo per qualche settimana. 
De Eenzìs e Gamporaale, accusandolo 

•di professante priacipiì umanitarii- e dì 
giustizia secondp la-scienza dal dirit*-
to inlernazionals, e di essere perciò 
meno atto ad azioni energiche mostra
rono sicuramente una imperfetta fa-
migliarità colla scienza. La pace non 
esclude U legittimità della guerra. 

L'arbitrato è un ìatituto^ «bè^i^ficp a 
pratico. La scienza che propagò fra 
la nuova generazione è ben diversa 
da auolla che eli oppositori suppon-
gono ohe segua la giustizia; avendo 
fama di rispettarla è attissimo ad a-
zioni energich|^|^jii)atam6ute giu
stificato nella pubblica opinione. — 
Per altro, nel momento di questi ten
tativi che possono essere fecondi di 
prosperità il governo abbisogna che ii^ 
sentimento generale dei rapprasentah-
ti della, nazione lo conforti con un fi
ducioso e simpatico ^g^^mao. La Ca^ 

mera approvando le spese per l'eaplo-
raziono, autorizzi il Governo aìmpren-
dere la politica coloniale, altrimonti 
egli si uniformerebbe alle ^^liberazio
ni espresse con un voto coairario 
(bene benissimo}- * 

l a 

tolì. Rammenta di aver dissentito da 
lui-;̂ |!a!. alcune quostiont militari, ma 
ciò anziché dividerli, valse a (^mmjj-
tare la loro reciproca stima e amicizia. 

Cava^eUfl rende onore ad^ '̂-̂ no dai 
valorosi s p l d W n ^ cha net 
1848 seguironO|^il generale Pepe, e 
difesero strenuamente Venezia, fî r 

\ • , 

Deriseis, Giovagno ?i, Maurogonafo 
ed altri commemorano 4é^ virtù civili 
è militari del defunto. 

Micotti dichiara obe i funerali si 
_ _ • ' " ' _ " H " r 

celebreranno :a spese dallo Stato. 
Kiprendesi ta discussione della, leg

ge ferroviaria e si approvano gli ar-
3 

ticoli 4fO e 41 dopo discussioni nella 
quali , alcuni emendamenti#propo8ti 
dalrtQ.BàccarÌQi hanno il solito suò'-̂  
cesso. • ,. • , . ' - , • : ;, -, , ,̂  

Levasi la' seduta alle 7 a 5. 
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' Cose delV istnizione 
' I r 

Ieri si è riunito, per la prima 
volta, alla Minerva, l'Istituto sto
rico italiano ^9^.. la presidenza. 
dell'onorevole fiappìno. 

A riposo 
.^/É pròssima la pubblicazione di 
unBoUettìnò Militare in cui sa-
rarinò collocati a riposo o nella 
posizione ausiliaria cinqtió generali 
e ^ ventidue uftìciali superiori di 

~^*~"armi. 

Biconi r i ^ t c t t f a o ad osservazioni 
dogli interroganti dice di credere che 
la spedizione basti, ma che por | Ì ^ 

>H'¥--̂ ^̂ ^ 

ZI e 
i ' ^ ' -

- j i \ ^ ^ j 

Crisi francese 

spedizioni iEitorae occorrendo, si spe- j stero f̂ 

Sì pària" delle prossime dimis
sióni del ministrò Rouvìer,iìi con
seguenza della dilazion'e dèTpro-
gétto di riassettamcnto del mini 

colonie e del commercio. 
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È ptoliàlfè^dliè m i i v i » sì dì-
Fmet ta f i c h e in previsione del trioU' 
' fi) dèW^l i t iòa^ protezionista. 

• ' 
" " ' , 

ii 

t : 

Proteìiionisnto 
I ^ 

•l ' i"-.. 

Z|aflU^ Zenatti, Facciolì, Forti, Geror; 
n i ^ ^ ^ j ^ a . Il maggior numero di 
votf'fu dato ft l^igOTì^che ftS ebbe 
tNntadaai 

Di qaS^elet t i Ipsevioh, Forti, Bai 
èiZaneìla avevano dichiarati^, 
eial seduta hretrattabile# 

ma - • • 4 - . 

soriamente, prima che entri in vi
gore ^ n i o v a «^p&a. 

S c o | o ^ ì q u ^ a m i s u r a s f ^ b e 
di impódi|Bje'specuiazioai. 

I 
?W??^K;.,-

r.. 

,^JSi assicura che .cpatemppranea 
mente al progetto per ,V^ 
dei dazi, sarà presentata a 

nella 

mento tedesco una legge^ per po«^dìchUrò altra vòlta di non poter ac-
ter aumentare certi dazi provvi- èfettare. 

— Il Ministero deliberò deflnitiva-
mente la formata dèi treni dìrtìiti a 
Porta Nuova cominciando dal 1 feb» 

• 

braìo. 
^ i©6naa . — La sezione di Vi

cenza del Club Alpino Italiano sì è 
fatta inìzìatrìcQ d* una pubblica sot
toscrizione, per ripartirà la offorte fra 
le diverso Sezioni del Club, Alpino I« 
taUttb|||(jel cui distretto alpestre à^ ' 
vennero catastroQ^i ih cari cando le ri
spettivo Dirfìsiont di reoare iàèeeorsi 
di oasolard in; casolare, dove maggiori 
Baranno i basogui., 

^ ^ 

orriere i 

MÈsi' C o i i S ' '"I l 
• ,-••?: Kf-̂  

23 gennaio 

S l^^ ren te , da non poter consorvaro 
tutta la propria calma^fj^trpvato sulla 

ìca piàzsa un nostro egregio a» 
mico, con modi é gesti: .che non do^ 
vs^ebbero essere adoperati da pèrsone 
che pretendono alla coltura, od allo 
s | | ^^^^ | iv i l t à molto antica, gii si 
pifoTinanzì^^^^lidogli : < dica 
corrispondente àe\ BaóùhigÙòne che 
à , . , . . »j non pronuncio la fraee 
detta perchè rispetto me stesso ed il 
giornale che accoglie i mìei scritti,' 

Molto vorrei dire, ma cìò^l'* altra 
! - ^ Il sì^Professore conosce i| 

corrispondente del Bàcchìglione ; è 
prpgi\to pertanto dì rivolgersi allo 
stesso e non ad altri; troverà la ri
sposta che gli si compete. 0. 

i W ^ 

'J rlr-^-f.^^c 

Condanna;— No'mìnaW Sìndacù i— 
Maneggi delV Autorità — Excelsior, 
ieri 22, gennaio- a Venezia, p^TOì' 

la. Corte di Appallo venne condannato 
certa ' Sambi n l^i^tro dii qp iW tVe 
mesi di caroère.e 220 hro^j|i^||^julta' 
per ingiurie pubbliche contro il ;;sllif« 
dacOjjeciò; con molto rincrescimonto 
deli* antorit^ governativa è con poca 
fortuna d|J^pi» Pretoro di Cavar'<?oro». 

Er^e^ciehè spno ia argomento non 
ppSBp. tacare tìfWpntegBO tenebrospf. 
deUonBre<5«tte autorità, le quali per 
sTbfsVazsarsi del sindiî co e del segra-
arìp perchè professano teorieUberalljf 

6f tv'» pi^gG-nt^i mai le. cuoia al, tiro • 
etnia tó|g^^§£pia,, hanop prdita una, 
congiura in Qfi^ii^i^ct^irinterveptp 
di, certo., OmenonO'. di Consel̂ Ĵe / (1), 
sindaco in pectore e .fioii dt ratror 
grado per iroppru) ^1 paese coofìecapo 
del Comune 

,^egui|*.emo < attentamente X& • mosse 
^^tìe8tr:^i^^^^^d,^|ot:^^|[i |o sen
za rigualijis^ji ;pubb!hìo su tutti 
mezzi a 
miètili^*-

IQ Cbnà pacifica si vuole ad ò^ 
costo far rinascei^o quelle lotte mum-
c^la^ÉW da^^^i 'ànni e ra^r 

.•r k ^ ', ; t 
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Pa. fJonise K%-^r^ w 
•'Il •~^-"m 

' . 

.^^:. . - [ ' ,H. 
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jter fìtìsciro nel ìdro 

l4 gonhàio. 

ptiGiorni fi abbiamo sentito alcuni' 
impiegati «iomWàlì a lagnarsi dell'a-

\ gènte delle impóste pitéWS qtìest'^n-
" no il loro- sttfltidio viene falcidiato 

delia tassa di R. M> 
-^ E* giasio; devono pagare I 
Ma- pérnìbèi quando l^^edii^i del 

paese écaiip tenuto da aitfo pàrtitp^ 
politicò, (jtìW signoif^^f^iplì^ nullft 
pagavàho^ sebbène VèFélpissoro «no 
stipendio poBsibile della tassa di R. M.t 

— Attendiamo pronta risposta, a-
vendó postila foî ê alive.domande a 
fare. ? 

lamo panato (iena f0sta cl^e 
1*8 febbraio p. v. avrà luosQ^ai 
i Università no^traj^p^g erigei^0; 
un^a lapide ccmmemorante quella 
giornata quando nel i 1848 i ^ ^ j t r i 
studeW^ 0.1 popolani auspicarono^ 
a l patrio riscatto opponendo iner
mi i propri petti contro la- bruta-
liba' ali allicl rt* 

=s--ì-=ì 

. - ! l iJi ì -

1 Ì: - f '• 

'd.i 

. ' i J -IL.. ' ^ 

sr presta in 
Omenòbo 

Intanto T autorità che 

• • • J ' i . ' ^ 

S6 gennaio. 

IV ponte ja^.focra òl^^ attica ver sa va' 
iitjgl'Jtr.o. canale fa trisg^ctato oltró; 

modo od i l ^ è i i i t o i allo;stabiUmanto bagni^ 
quale i n o da questo trio?! *3««̂  pmte, ei^tq.dapoch* anni/ 

e .posto in!̂  posìaione comoda 0; pia* 
Govole, serviva affGO di passeggiòwOra) 
anche quella :CPmodità ai venne quasi i 
tossii ,p?!Àchè anco di giorno, peripasf»' 
sarci, bàsoguaj camminare; céP^fia^ 
cauzi^ft ;;̂ d {-. - mif^Hiéij poi è ì oo p o s si hi I ê ; 
poichrtV^BVo il rischio di. calpesta-* 
re certa indecensa che lascio indovi-
nare al lettore. 

Ifitnento promettiamo di illuatrartp cp-
"'""•̂ 'tae si merita.' ' ' X.. ' 

., •••BàirtìéIgM4BÌ, —"'A' cura':.'dél .Ùé-
mizio agrario'vèWne fatta nel léèb la-
semina dv ilO^OOO embfion! di ««Mo-
nidi'. Incaricato dai Govèrno presian-' 
ziava l'operazione il conte Afessandro 
Ninni • di Venezia, rappresentava il 

r ' ' > 

Comìzio il dott. Marco Gelmotti, e ia 
diVigelfà i l signor Ijphcésco Merlo 
fùriiore, direttóre dèlio stabilimento 
dr pisci eoitu 

Pubblicammo anche la beila e-
p l ^ f e dett^t^ p e r ; l a lapide dai 
sindaco nostro Anfffnio toiomei. 

Siamo lieti, di ppter oggi pub
blicare due irighe a ijlustrarè'qùella 
giornata gloriosissima, tanto ' piii 
che tutti son'ò in eflicore sovra uno 
det^niéventi che la oeèasionaróh'ò. 

Forse appoggiandosi all'autorità 
df,;A]berto Mario,^ olii tutti si iti-
chilmPon^. si dice: da tiittli che 
mederò origine e occasione a quello 
scatto di patriottismo i funerali' 
deì^o^^t^Ì0,& PetUegrinl: Qr bene f 
i funera l ì^pn ifuro^o punto del 
Pe l l eg r i l ^ f t à 'di certo Placco sti^» 
penta w filosofiate 

•• Ed ora, d i ranno! lettori, co- , 
me avVeniÌ^Terrore:?^e come fi-
sulta questo efrore, in cui tanti 
caddero con Alberto Mario ? 

cosa:i«,v rissima; rispon
deremo subito* noi : lo studente 

^ i ' - \' 

'm 
Hi i comunisti fii chiesero, e 

chifdonoJil: perchè di quel ^traeporto;; 
nessunOfsa che cosa: riàpondore, io 
però che sono un pò* aientro delle 

Por luogo delU semina venne scelto ^ segrete cose, cercherò di appagare la 
#t«n tratto di spiaggia tra Bardolirió^*è4 legittima curiosità dei mìei ottimi 

j' 

morto cbiàmavasì Placco e non 
^ 

Pellegrini, ma vicevèrsa pòi ahi- i 
tava e mori in una casa Pelleari' 
ni al Bucino. 

V ' I 

Ciò risulta chiaro dalla seguente 
circolàre-invitOj reperita presso la" 
cancelleria 'della nostra Università 

' j ? ^ , ' 

c'r t \j ^ ^ 

r interramento ,|étjclntle della Boétta 
Ed ecco li rìafiuntb delltì oseerva-
zìoni. 

Chi, partendo daHa torro dì Gali» 
leoi passa per il ponte Molino, e, aceso 
da què^t^,:;piglia il lato s'i^^ro del-
1* angolo cheiy,d,i formi la torre dì 

zzelino, entrè*^ via Raven§||^chia-
atà pure Molin dkftro. Termlriati 

tutti i portici che si trovtiho al lat<v 
destro di questa, trova fra l'ultima 
casa di quelli od il palazso ' Venier 
una separazione chiusa da muretta, 
terraitlKl a schiena d'asino, elovan-
doài sulla qijìile vede in fondò un ri
gagnolo e dì fronte uno sporto in la-
%oo proveniente dal̂ '̂ mUi'o a destra. 
JPprtandpsi at ponte %4|gnar4ò e ri
volto lo sguardo a! parapetto del Bac-
chiglion© posto di ffonts alV anxidoita 
murptta,.yi scorgecon facilità le tracco 
dell! antico sostegno, che serviva di 
port|^a|^ana,l dtìjja Boqtta. Pro^^^ 

pertugio sino al ponte della Chimica 
(via Scalzi, passato il palazzo Maldu-
raVé dà quésto pNségiiitoii suo corso 
in mozao a giardihié'a palazzi sino'̂ M -̂
ponto della' Boetta (al di'qijia dé^lì 
ani-iohi bagni), va ai sbpà^are pev:tt&ij 
canaletto mezato nascosto/fra le erbe, 
nel gran canale che, attravòrs^ando il 
ponte Molmo ed il ponte dei Carmini 
va.j^finirp fuori delle mura nel ca
nali del Pprtello. 

P̂ ér rivolgere dettò àlveo a vèièó ìn^ 
ct̂ em t̂sto- della cittadiria^ viabiHtàibiW 
sogniarebbè intèg^até la BpOiidlì desttó'-̂  
dól̂  Baechiglione nel ptinto dovè in 
questo sboccaci canale, dolia Boettày 
^quindi costrt)ire;:,un, ppntQ oKô  pOr 
tr^bbp essere and^9..i:j^dpp^)e, che^lJ-
nisse il detto pdii^o con quello, della 
spohaa opposta che giiàrda yia Càtir 
ciapelli. !)aliti sbocco air brliiiìodeli-^' 
Boetta^sarebbe tuttP interrato. A* ciò 
fare, bìsognorehbe costruire lungo la 
nuova strada -«via della Boatta -^ 
un oondottonao.Uerrfifb peril^iscolo 
delle aédììó piovane, safScìente a con^ 
tenerle a che noi^S^^Jconfondesspcolla 
acquee.d^B|accbig!^ipri0^5^, ,i: \ 

t ^ c^fp cpst^ggi^n^i la; pi^jii via 
avretijero mppo (ii procurarsi 'nMp^i 
accessi che rendèrobbirò meglio uti 
lizzabili. Lo fondamenta ne riusòììr 
bero' rassodate. Da via- Cotìcìiàpòìli si ||9SB©fle0«sja^. «s^ La Ooiigs-gga-
gìungèrebbe fd un attimo in via Gom^ zìoae dt Carità ci prega di renderà 
daiunga. da questa «gli'Scalzi, a i ^ / i K ^ n i t e g f a z i ^ sigg.^^atolli Sgarzì 
jeoaardo, b,/ Pietro e,oc:.;: . 

Né si, opponga :chpi affluì del cà-. 

Carleschl'^ilVrGlQs,, posa., Mon-
selìcoi 

8. Ongaro Bernardino, farmacista 
:^^sPadovà. 
9. Magon Ferdinando, posa., VQSCP-

na. ^ 
ssaro Odpardo, igi^^aletlo. 

ri^^.Jagg^ni Angelo, tàd,^ 
i9. Barofti Carló;«pofe9^re, idem. 
13. Véfttura doti. Antonk, poss., Este 
14. Baccanéllo Pietro,-Padova. 
15. Toffanin dottor Paolo, Piacenza 

•̂  d* Adige*.̂ ^^ 
16. Bianchì prof. Caio, Padova. 
17. Sarti Antonio, idem, 
18. BoscàVo Giacomo, segretario com., 

Bòrgoricco, 
19. Gazzetta Antonio, Piove. 
20. Previato Giovanni, posa,, Padova. 
21.. Saro Antonio^ poss., idem. 
22. troml^atta Î prenzOĵ ip̂ pes., Pìom' 

bino Base. 
I" -

23.||lahditìttó Alessandro, Padova. 
9.Ì. Meneghini Giuseppe, idem. 
25. Breda Pio, idem, 
26i Vallandrb GiafeWp, maestrdfMasi. 
27i I^uzzalS*ltWTOnìamìno^ Padova, 

• 

29.* Mattioli Luigi, posa., Està/ 
30. GaVvi Andrea^ Ŝ , Urbano, 
31. Parodi Gipvao^n, Ry pensionato, 

. P a d o T ^ ^ , ..: ••,- . . , • • - , ' • 

32. Gollini Giovanni, Pprnumiia. 
33. Colpi dott. Pasquale, Padova. 
34. Peróni Bvaristpjpòss.^ Oampoaam: 

ploro. 
35. Oreraasbhì Annibali,!pois., Citta-

dèlia; 
36v Landucci p^pf# LKhdò, Padova. 
3"̂ ; B t ó M i ing/ Giàciitào;' idem, 
38i Vanezze contò Stt^fano, idem. 
39. Calltìgari log. Pietro^ idem. 
40. ^enigagt'a ayv. Maasimiliau'óì ìd. 

ì n t i ' • ••• • 

r 3 

y. 

f ^ ^ ! ^ & ^ v : . • 

1. Scabia fA^g '̂Or ps»sa; 
2. Volpi Emanuele. 
3-; Pi^ggia<^^^^v. Giuseppe, poss 
4, ?apini L.pigi,, l^pss. 
^. Gj^con Angelo. ^, 

7. Oitttdem;,Vigr 
Sandro; pp̂ s.* 

81 RàinOldi FI 
9; Giudi!óì;<ìtìtff!GiovàniÌil 

• ^ 

lO;!;il̂ régOPi Antóiifo, impiega 
ta t t i di Padova. 

- I 

ar?are co, 
- '"rv* 

- • - • 

nalo*deUa BoeUa si poti:lB:bero; ri-
muovere col rendere costunte l"olrso 
della sua acqua e coir espurgarlo pe-
riodicam*^nte togliendo' a questa la 
qualità di stagnante. Lo sfogo ohe 
còsi si darebbe alle acque in caso dì. 

c|i,̂  :n4||^,Vutlaosa cìrppRtaipza del de-
cesso deirttmatî simâ ^̂ ^̂ ^̂  madre nob^ 
ms, Anna Grotto Sgarzi le offv̂ raero 
la cospiciift elargisìohé di Lire ouO* ! 

<Cém^ré^&Ì£>'^'<ii>^0 ilt lisriftÀ. .»• 
1V' Efencp^deì^èottoscrittori ie Sche-
déd l ì 0!;ibUgaziotìe pei?>1é|riuhP degli 
anni 1885 86 87 à favore della Con-

Gardfii ptìPla lunghezza dì m, 6 ^ ' e 
di una profondità media^dim. 12:̂  

Cttinp^^^sBee. — L'altra nòtte l inianuo, «sciamo : orava la giunta 
a Gampocroce di' Mogliano il signor jfnifriicipale 1 bravissimo il sindaco! 
Pietro MPtta proprietario dsUo^Stà^ 
bìHmento bacologico diede uii; ballon 
alle ragazze che vi lavorano ••— e"l#; 

e . che qui trascrivianio tqstuai- piana sarebbe m e l i n a ^ varrebbe la^MAregàzion^ di Carità; 
ooncittadmH_o cià mi proverò a fare** ment6% illuminare quella spien- i pena 
in altra cppfiapondanza. 

Intanto esclamo : brava la 

Non ne azzeccano una nemmeno per 
isbagUoI N. N. 

dida pagina di pàtria storia 

(( mUorato MV l ryUniveMtà 
'tPàdòvd 

i di faro ujEia spesa per im-̂  
perire che le acque potessero irrom
pere da quplla parte, avendo l'espe
rienza dei 1839 dimostrato essere il 

I -

yzr j \ 

• J r . 

.-;-
'!•:' 

' ^ 

-O 

ì ' 

ri 0 

festa riusci'%ella ; molti invitati; ma'-
^ nh ^ ^ ' I I I ^ ^ 

;,fi|; Bchere, buffet 'e cènÉ§ linsommà alle
gria su tutta la linea. 

IS®l46. — Venne inauguratp il nuo 
vo ripartcPcle!!o Spedale di Dolo am^ 
pliato dì recente. Alla cerimonia as-
Bistevano le autorità e parecchi in-

• - - : " ; . • • - . • - l ' - i 

] _• "J ?["""'?= • . : i^ 

( ' 

27 gennaio^ 
UN'AGGEESSIONE (*) 

Quel sig. Professore, conosciuto a 
j Eate piar colui che accompagna e fa : 
j accompagnare airultima dimora par^ 
ì rochì ed arcipreti, ha sentito urìfti 

me 

dannoso a Quelle ca-
« D-ordine^ dèi sig;. EéttoreMa-, :^!^W^Ì^g%i,SS>Ì<A%^.v,. 

« gnifìco V ,S . è invitata a l | | ^ ^ ! d i rebbe iniJltré norf lieve aispendift 
« Pellegr^ii ai Duomo nel giorno 
<c di. domani lunedi 7 del corrente 
« mese alle 3 li24ga]i> per assi-
« stere al funerali dello studente 
« di filosoìiff'Placco. 

i;iffi 

vitati'.^Parlarono Tavv. cav. Bigaglia, 1 , „ ,.̂ , 
n W di sindaco conto Brazzà, il c ^ . \ *̂ '̂̂  ^^*i^ ^^ì^^^^ ^^^ corrispondane 

ì. ^^'' 1 za al S€wcM§ìion& datata da Este il 

k | -m 

l a ^ r i u » e altri; 
Voroism. — Nella seduta dólConf-Ls?! /̂ x 

siglio Comunale furono eletti ad as- ! y ^ 
SiMo:>lJlìi olènti di pubblicare 

. Ja corrispondenza; m%figfft;i|Ì3so-
sessori effettivi BeWiglieri, IpBevi|^^J no fatti o per quanto per chi li com-
•mm^ - -^ r^ ; : ; ; ; : ' • _ -•'^•-j mette rig^jossano certojoni^re^ad 

(1) Da quanto ci viene riferito para | 

« 

f^ Padova a di 6 febb, 1848. 
« Il Oàncellìero 

« I n àbito nero. 
Al si^. Direttóre di Filosofia,' 
Al 8ig, Decano di Filosofia' 

'mt-

€lMW sigg^ìProf. di Filosofia », 

•-i 'f l^ iiChe quel signore dì OonseWe siasi 
recato giorni; fa dalla autorità com" 
petente per farsi piegare Ì^\\) di vo
ler essere sindaco di Conar 

Sì capiscf) proprio che quei bena^ 
detti omenoni di Gonselve vorrebbero 
imporsi dapertutto pofttando colla in
nata intt'uib3igenza la confusione e ie 
dìGGordie... ,. ' 

Speriamo che le autorità governa
tive eia di Venezifi che dì Padova fi
niranno cq|l,̂ ,̂ , ri conoscerò una buona 
volta a che' mirino quei messeri, o 
presteranno alte loro pojole quella 
fede che meritano. 

(N. della D) 

onore, il slostro dovere dì pubblicìRti 
ce lo Vrapohé, anche pei rìguSicdi che 
dobbiamo -a-un corrìspondentts che 
altamente stimiamo. Che se il profes^ 
Borejritenendo erroneo quanto il nostro 
corrispondente ebbe a pubbìicaro si 
fosée a noi rivolto avrebbe trovato la 
massima arrendevoLezzia a compiacerlo 
per fare eluctì su un intricutissimo af 
fare, su cui pure fa-d'uopo che tutta 
la luce sì facci^i; ma Cfpn è nostra 
la colpa se il cònsérvatoi^e'professore i 
segui altra via che noi non commen»» 
tiam»? sipcom© quella che basta per 
80 sola a porrà chiunque dalla parlo . 
del torto» 

(N, della D.J \ 

u 

qUp-ilovifealiasimo; argomento avemmo } 
a scrivere p'ér conto nostro pHrocchie 
volte. Riservandoci di parlarne anco- '-
ra ci' compitŝ CGiamo oggi di lasciura 
ad altri la parola; sonò egregi cit j 
tadirlJ ohe cliinierésaario a publicare ! 

e un' pròfóhdaiiiéntd ' al^ùantd 
, maggiore del • i f » TO BàccB^Vione 
(darebbe i medesimi vatìtaggi della 

conservazione del canale della Boetta 
la qualp î Rzi porrebbe a- repentaglio 
la fict^razza dello caspi le 9Vih fonda-̂  
mentWer^j^bheKp a, luogo andî r© cof,-
rosp da|HaMusso dell* acqua. 

Ne risulta quindi la necessità as* 
soluta pei nostri padri coscrìtti di 
prendere in serio esame queste rifles-
sioai é di sancire in base alle stesse 
un protìto :ppovVódiménto^i 

mm ' ^^'- Alcuni dttddin'*. 
i%B^lB'é* -^ Elenco dPi 

Giurati estratti per il servigio nella 
1*. Sessione del 1° trimestre che avrà 
principio il gipiHO 19 Febbraio p. v,: 

Giurati ordinari 

ì 

Gip. Batt. Cucchbttì^ Lire 20:'-^iIf^ i 
sacco. Polacco, 5?̂ %, Giacomo Faspjp, 
fu Antonio, 1 5 — Massimo dott. Sai„> 
cpî fjptî  80 -r- i^0^Q^ dott. Campo-
rèse, 60 --Agostino Bonattì, 20 •«. 
Sofia Ambrosìni, IQ;, -r Ayv. Carlo 
Fantdni, 1 5 ^ Aurelio hobiLohigo, 20 

- r i - i r Ì T 1 ^ ^ \ i ^ f f 

— Fratelli Oondi Orologio q. Michè
li ' 25 — LauraCalltìgiid Malfatti, lÓ 
-^ Augusto/Brunelli Bonetti, 10 — 
Prof. Giuseppe cpmtW,' De Leva 10 -rf'i 
Giacomo Trevisan, 5 - ^ Giuseppe av 
vocato Poggiana, 15 -—Vittorio Pi-
storelli, 5 — Sebastiano Giustjniauì-
Ba^%rigo, E» — Ipg. EfU ênìo Mapr 

-. Giacpmo Durer Éacchet.ti, 5 
ìS^iPiètrb Bònpmi Tpdeschini, 50 — 
Giovànhì' dott. Manzoni, 15 — Baró
ne Achilifr De 2Ìgn'o, 10 — A n t o n i ' ' 
Gaetano/5. Totale L. 425.— • 

Lista procodento ' » 9746.-^^ 

stn, 10 

la seguènte ohe giriamo al Municipio: 
':• Egregio Direttorej 
Aderendo all'iniziativa presa dal 

Baóeh^gUoneJ^ sottoscritti si recarono 
sopra luogo per rìoono^icortì de vìsu 
P Utilità sia da! lato deireaiiizia e di 
comPdità come dalitipntlónioo del-

! 

I 

1. Magno cav. Benedetto, possidonto, 
dì Oamposampiaro. 

2. Turra Carlo, Padova. 
3. Stiashi Guglielmo, poss., idem. 
4. Bo'rdin Antonio, poss., Pornumia. 
5. Tedeschi prof. Cesare, Esto. 

' • L • 

6. Clementi Franc^sao, farmuciata, 
Padova. 

Totale.IV^ Elenco L. 10171.— 
^•-"?-iTV:' "̂  I . 

, — iV^'Lf^ta degli Oggetti pór-
venùtv in dono al Comitato di bane-
floenza por la Pèsca al veglionei 

BisfBcco Gio. Batt. Oggetti N.° 5 —• 
VolUmbarg, 6 r-̂  Maestri ing.. Eugo-
nìpj 1 —- Isabella pianphìiM, 3 - r I-
talo Mazzpn,Abhpnamepti Sfinge, 12 
--Generale Menotti, 1— Candia Ce-
lotto; Fasolo^ 9 —• Eiello, 4 «— Piazza 
Gio. Maria, 3 •"-
Giustinian, 7 — Cirillo dott. Pavan, i 

1 1 

RobusttìUo^ 10 

^ l'liitTiCb-.j: LvN r-



h-'i--

; 

Famiglia • co. ^ t a d e l l a Vigodar 
sere, 12 —"Fami^ia co. Lazara, 8. 

li tèmpo s t r i f^ sempre più; ohi 
Torrà attendere 1 Stì, eu, cittft|lnk ac 
corrotte tutti coi coi vostri ré 

'1*ùfficìo del Dazio Cnnstìnao in Via 
Sale Cnò dalle orelOjj ì t , a!iQ\4 pomH 
éì sarà chi li rioeveTAvanti, tutti e 

|»Rerflte alla riuscita della festa. 

'Queét^lpitienemerW sobìetà dat*à una 
•fSlf dì' ballò gociale la sera di f?ìo-
vòdi 5 febbraio pi. v. al Teatro Coa-^ 
cordi. 

Le ìscrizibnì si ricevono tatto la 
s^re; f̂̂ Ue '<*''o 7 all'0 lOJ presso la: se
dè sbciàle ' sopra !«; « tralltoria Oar-
.lil» in Piazza Unità d* Italia. 

''ilwwl^o,.8ca«)OliSs<)3®o. — I cui-' 
tori del giuoco degli scacchi rosidoHti 
ilo Mdpva sono p^regati dì voler , ìn""-̂  

rvènire ad Una adunanza che sì terrà 
iSafrà del Duotìio Gitìvèdi 29 corr. 

r^r f 'S 'pom; per didcutoró le basi 
pslla costituzione da w» Circolo scìiac' 

< 
9 * 

flj^^tre €0ps3»^flÌ.pl^Mi' opera, 
^^cp||^aiben^;,.j;n[igg;andNbb0 à̂ ^ 
•jDfteglio se Vest modus in mhm àéì' 
ctàssico poeta latino venisse ossefvaf; 
'tp sempre da tutti gli artisti. Se alla 
i^iiroia d. giocosa'»'8i'volasse dare una 
l|,terpreta?ioè|bjj4|, ristrettiva, sì soUe-
vlrébl>é'̂ qàaff41l*conéeiizi<Ìnftle^ rieiata 
41 nienOi e| qualche applauso sporita-
«èo M più' 

-^; A sabbato, spotiiamOiÉlìFrfl Dta-
0 di Auber. ' , \ , . ; '•^«Be^inp . 

VQfttr^, ^.%rlp^i«P> -r.. E eoa 

Llncettó lèidoro dì Luigi, fìttaiViolo, 
4i Mpntà il^^adova, con ?9Ìla 0io-

pa di fi^ovannl, villica. di Alti-
é f rd i Padova. 

Oa^paroto Anionìo di Pietro, mu
ratore, dì .S. Gregorio di Padova, con 
Maretto Maria di Ant;onlo,, filatrice, 

p i Pon^^LBMnta di.Paàova. 
Bottazzo Andrea di Giovanni, con

tadino, di Monta dì Padova, con Ohlh" 
chio Regina dì Antonio, eontàditia, 

fdi Ohiesanova di Padova. 
PaccagnelU Antoriìo drGìo, Batta, 

carrettiere in Arcella di padoVa* coni 
Oallietna Miiriarma del P. L"., di ; Pa-

, ^ ^ a , cassliiiga in -forre di PadovafV 
^ ^ a l l o Tommaso fti, Luigi,!, cbnjfĉ dt-
no in Liménttj con Galesso Enrica di 
Doméhìco, contadina,! di ÀUichierò di 

î Pfttiovà. ••• Mm 
^̂ ,;, Eodighiefo ' Seba&ti'ano- fu Matteo, 

negoaiunteia Bassano, con Mî chel̂ '̂  
dotta CpUato Begio^ di Sébaatranb, 
domostìca in Padova. 

Schiàvèn' Costante fu Luigi ^iflii 
laiuoIo^j^i/Volta Barozzo di-Padova, 
con Nicoietto Cuodìda di Luigiĵ  ca
salinga, di Ponte S. Nicolò. , , . : , . 

Robbiati Barnaba fu Luigi, capita
no di cavalleria in Mirandola con'Pe-
trolìni Linda fu Lazzaro, possidènte, 

1 Parma. 
Basevi Gustavo di ' Abrànìb, possi

dente, dtPàdWà, cori Borghi Gitìlì^ 
dì Primo, pOssideojte, di Feri-ara.' 

Seconde pubblicazioni 
Binghinotto Giovanni di Domenico^ 

mediatoroi, con Sperandio Margherita 
fu Gio. Batta, casalinga. : \^ 

lESòrtgrani Gagliolmo fu Pietro, stìn
gente musicante, con BaSzdcchi MEÌ-
ria Luigia d̂ .̂I}omeni<Bo, ijg|alirìga. 

Gennari Gmaepppfù^^ Costanzo, ìn,r 
dustrlante, con Gambate Maritì fu 
Lnazaro, domestica. 

Feit i irfuigift i , <?ÌUReppé, fabtjfi^ 
con Chic Hatô ^ Liberà dij GiovapRì;, 

C-'l 

ma 

- ' i 

5 jp. 0/0 
ponioMi h. 98 55. -'M 

. « 

fine córrente 

Bmccfi 
Marche, 
Bancì^e ^^aziùnali 
Uobilickre: Italiano, 
Qo&truzioni vecchie 

»' , nuove 
Banche .Venete \ . „ 
Co foniflcip ̂ veneziano » 

98.60. 

'L"*". X ' Ì M Ì " ' " ' 

.̂̂ î "i 
•'•: ^^i\ 

son pronunzia un disGOiso. Bau 
domanda d'interpelUre sullo «caci 
40lleIpi>fte^i5eWTohklrffee..|i«Oe offi 
raziofti^^^l Tonkiqp.-r-FeR!#éjap6i 
che nessuno Wcft'oco ai è siMto nel 
Aonkfno; domandaMMinvidró a ua 
mese le interpeììariì^ sulle operazioni 
Là Camera approva. 

-.t " - -H •' - 1 

.ex 
1 -

1 ' 

•> " i : 

V3+ ^X^JH J 

m a r i ii®rla$o I to l l a 

m 

e stat^ aèm 

tmua la folla a:salufai:» il l)i\avò RSBC-

càrdiriìl) 
Quand*SfTPè vériulo fî a noi ben 

sàpééààÉo che (a doveva andare così; 
«He%l Garibaldi ci sa,rò''''^ "' " ' """ 
nire uria véra piena 1, 

l ha^mbinl iaoao ̂ ùìià- pàrt,e,'essaa ^ ^ 
al^le di tali dN0Nw6O^i.^ma^an4Q^|;cffl;;Mapaca^^ t"'g!v ;;il-^ 

^ lica, entrambi di Terranegra di Pa-

28 GÉINNAIQ 
-.-••• StavaseiiG Oastruccio Castracani in 
Roma, j ^ ^ s e la faceva da grande iu 
qii^lla citti,^ m^ t r e Filippo da San-
guìnétt^, vicàri'o del duca dì Calabria 
in; Firenze, ctJRìincìò a tessere un 
certo trattato per torgU#la città di 
Pistoia.- Fatti i proparamenti, la mat
tina del di 28 gennaio 1328j si pre-' 

; sé^ntò ^gli»je fosse di quella o\l!%^tM 
con scale,^ p&n î, aÌ!tóÌ??%,p:£iUn meSF 
dii guerra, con du% î)QÌla fatìtì e set
tecento cavalli. Scalata la mura, vi 

• - - - - 1 . , - • ; ' 

entrò, e dopo lunga battaglia la guar
nigione, di Castruccìo fu costretta ad 

: andarsene coi figli stessi di Castruccìo. 
La città fa messa a sacco e durò 

• , -.--' - : ' ^ . i d r ^ ; . - i > j - . i i - . ' . 

11^ IsoxKo g>lù|^rofoikd<i* —^l 
IpOKzó̂ lpiù profondo in tutto il mondo, 
è il pozzo oleìfero-di Bu;Ch4n, in vi-

ysinajhza di Whéelìngì Virginia,- che' 
mìsùVa 4800 praUi di profondità 0dà^ 

vricca móàsé dì petrolio. 

- -pfr : arrivato, al .Ministero 
della marina il modello dell* inoro 
tòte Giovante lìm8(mfW%m\e,ìim 
ói'sa, è stf te : costruito- dalia 
Aymktrofig'di New-daòi-le; li modellq^ 
è^ molto elegantemente" finito, ' ai^ 

r^venturatameate,' pei* fattivo imbal-, 
laggio, è gi'untp tutta 4À; pezzi. : 
-: Méu- OQi!.0@lla' i l i ' Uss^sls^.' - i 
Er£!Tivono qa Pietroburgo che regna 
attualrnente in gran parta delle proAé^9Ì'^!^^^'i^^rry>sposeàr«egQ|2Ìàti dalli 
vinoJo nordiche d^lia Russia^^unà ca4 ^''?»«'*.:«»n't*ssocìaaonflf. internazi»-

^ i(ònd[i«av-^»>tiii»-ll-.Ì)atl^' Mew& 
rìfarlsce d«lWrt(»tìzie private, second» 
le quali Stew^ù-t^è gijpli) a Mobam 
^*'h^ ,, . ; .; ^_p: .- , '̂ ^ i 

Si-ìffi^tl^ t ' Ì « - ^ L a Oojonia di C'IFIl" 
corvtinùà ^ a^ [ fltvanzarsi^ fsUcemenfc® 
lungo \\ N}\o'. Wqlseley spedìf^a Gak^j 
an"gsànd4 convoglio di viverr.* '̂ '̂' 

I . 

r I 

^ s l ^ »K 
s : - / - -

Nel Consiglio àe 

•=1 . dietì) mota}) tubefa, il che recòiji' 
dósòlazìono'^l! paese. 

- I 

/• • 

'.r^ 

restìa spaventevole. '\ 
Gli abitanti del governò di Arkan4 

gèl 1^00 domandato dei soccoE#î :0 
nel t i l tret todi PetdhoVa U tifo ca-

S Ì ' « 5 ^ ^ ' ^ l i ^ f , ; " q 11-» ' - ' • i l i ' y- j . . • "' 

^ t o n a t o dalla cares t ia , ha fattd la s a a 
terr ib i le comparsa. 

I vecchi dèi paese non' rieordiuiò 
* " ' i i ' < 

siasi mai fatto un radcolto di granóf 
scarso come quello dì qiitest* a n c a t a . ^ 

teat ro delle Folies 
drafììatìqùès a Par ig i è ' accaduto im 

I I- 1 T I — I ->< - ' i ' ' - i ^ ^L*f|lp<jriMfri . 1 

deplorevole aocidenter 
II t enore Mlchot, che c a n t a nell o-

T-,'ii^iJj*; - >• V l - ' ] • - , ] - f r - 'n 

pere t t a i Tràis petit» mou^quetaM^Sf 
facendo un difèllq col bar i tono Mon-

•.ta«Wf7,ycoù'''ttH c M g O ^ a i l p a d a ^ ^ f ^ ^ 
passò por 'iftavvériien¥ffi' una mano e 
lo'fejrl g ravemente E Î. pe t to . 

- - - L ' 

Siere sono al 
-• * 

sarta. , : : 
Boi'on Giacomo fu Giu^ep e,fdDtìro 

iféni'ài'o,'coh'Gatto Giacoma fd Giò* 
Bat^ft,y|poestica; ; /̂ ^ ^ ^ ̂ .: zia vi«giifer'anrio-

Marmn Giovanni fu Giacomo, fab;, \,^,ii Sr^^m^ L 
bro, con Galeazzo Luigia di Lòrehio, 
domestica.'. ^ V, , : « ^ ' . " . ' : , * 
MJiittìi-dkPadova...' ^^m^,^ 

lioucato Antom&I,dìJUuigÌ5 |̂fiìlieo, 

i'E#r 

m'K. 

,,:--

Zif 

S0no ben sostenatijippotìlWsit far^ il 
tìeccardini, e* è, p^r tutti il mézad di 
:#Tarti^i assai. 

Ecc^fflejchè, oltjre^bambini e alle 
fieryofctev ci vanno 1 babbi. severi e le 
beHdmamimìhé'completando la jgaìez^ 
«^^. j ' , i i r " ^ ^ i . : ì i i ^ K * ' ' •• •• . • • • ;ató déÛ am̂ bî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Ma il tempo strìnga; fiamo, 
Une de! carnevale5 si vada dunque 
per questo tempo che ci rimane an
cora; si vada»' avendo però cura di 
fermare prima e, palchi e scanni per 
•«& dover r e s ^ ^ Si vada 
•tutti!.::" 

sai dS.:—; Fra'due amici : 
Che hai? Ti vedo così triste! 

orio^prooccupato per la salute 
4i' mio zior 

"•'— Mà'^l^ttN-vistp un quarto d'ora 
fa, 0 sta benissimo i 

T— È appunto questo che mi spa-
Iverita I 

- L '--' ddva. 
;Fuilan%%hille fu Luijgi, fàbbroVdtì'n 

GHggio Misericordia di,. Luigi^. casa*" 
litiga, entrambi di Altictiiero; (|i Pa
dova,.' • • , - • • . , i ^ ^ . . . 
P^Z.uìn detto Tisot,to, Eugetìicf diJLiiigiii 

, contadino di :5LÌ.meiia, : con Ciarraro 
j Anna M= Domenico, contadina di Tor

re dì Wdova. 
Zanardo Sebastiano di '̂ ^̂ -̂ '-*'** 

In ség«it«|iÌéfivélMiórii dellMtìdi-
vi«lao î r^eaMtî , degli ageriii di' poli-

su tatt i- ' i treóì dì-
retti ai porti ; le guardie saranno aù-
men^^te negli edifici pubbUpi/e*?g^-' 
virnativì; Finofa nuovo avviso il puhr 

?^l*co'noff^8ara -ammesso a Visitare II 
JÈfetello 4ì :Win^Èor. r ' ; 

^ * 
^ I , 

AHe Camere legislativo dogli- Stat i-
dì* New V ó r k ' ^ Pehs i lWnia vennero 
presentatiQ mozioni reglolanti la fab> 
br icaz ione ' é^ la vendi ta dalla d ina-

Tel 
-Y 

- ^ ^ ' 
. -. - I 

r 
ì I-

^/Agenzia Stef^^ii^^ 

. , . ^ . - - - , a i - - I^minf8tró;d^Ita
lia, decano del corpo diplomatico, di
chiara ufficialmente al miniStriìF degli 
es|e(ji, c;h,ó.̂ glì irimase conniplefeiRnaehté 
eéiriìneo alla domanda della legazione 
inglese, î er ottenere aoddisfazione; 
per lo sfregio futio all'indaricaiód'af-' 
- lkrÌ^»gfiMrra. '^ .:: ' l'̂  ̂  * - ' ^ . . 

lo africana per la delimitazione de| 
èrritori. L'accordo è dtiasi completo 

4ellk.Qo»feXenza.:j^^g(iagO^ 
manî  seduta.:' . , ' ••..̂  -,i^-

t^'' Nordd Àfy' Zeifffp^^.WcQ cha 
assòiiìtamfmte à'infdndatO'cho la con-
IWreàìÈà- abbìà^'WoscìWstf profees© 
inglési'sul D e f t ^ ì Niger. 
"^ttìéaaali'a, •IS-lf', — i r Tifneèl'arQÌB 
cb^' l'accordo/ frahco^tedésco sii com
promesso elisa la pOUtii7,a ffannose 
nel Congo e nel Niger. Éigtìrdo ail 
^iger la Francia non^sestanne la pi 
litica tedesca^ Quanto al^^^^^p, |^ 
Times crede ^cné là FrancIP'abbiì' 
concluso ,col Pòrtogàlrà un trattati^' 
che divide 1?feàtua||p del fìtino^^fì'à Ì9 
due poterjze. Il Portogallo riconosca 
la sovranità, francese ai nord- della 

%occà,^^ la ; ;Franc ia^^pa«i P o r l P 
gallò lungo ìsl lòtta fino alla Wvft 
del Sfid,̂  

Il Mb'fW^'g Post ha da Berlino: Bi-.̂  
ŝmk'î ck decise dì chiudere'precipito* 
sament^e la conferen^sa^ di|^^ìar^ che 
siccome, l'associazio^p ipternaiionala 

.non àrieooQSCÌut|yÌa tutte le 'Poten* 
5.z.̂  nt̂ n sj^pu^ per^ causa di tale r i -
"'tàfdò, àtlender© é^erhamente la sola* 

zione aelija questione del 

l i -

: ' L f 

, « - , , ̂  G M e s ì che Oar-f 
denas su r rpgha t ' ^ Sitvelà a^JJarigi 4 ^. 

i 

mit^ 
< 1 

A W a s h i n g t o n ' }\ Sertatb L'^iil™'ii una 

- » » . j ^ 11 - _ m or-

1 

1 

- • ' : » • - ' 

ÌB@lll€^4Siao delle pubbl icazioni dì i 
snàtr imonìo del 25 Gennaio 1885. 

Pnme pubblicazioni 
• I ' ^ " ^ 

Saro Scipione di Luigi, facchino, 
.cpn Menegotto Antonia fu Angelo, 
^iraccìvendola. 

Munegato Lorenzo di Redento, oste, 
-con Ferro Emma di Sante, casalinga. 

Ronzani Pietro di Giovanni, fale-
gname, con Merlin Anna di Bortolo, 
cameriera. _ , - r . t 

Scalla Antonio fu Venanzio, fabbro, 
con Marchioro Anna fu Marcò, dome-
ètica. 

Sabadìni Gio. Btitta dì Giayannì, 
impiegatOiCoiii-'Vendramìn Augusta fa 
Inarco casalinga. 

Piocinflt04^ietro di Giuseppe, .faior 
gname, con Battaglin Vittoria di Do-
IBÌepIcq, sarta. . , / _ 

Badìri Angelo fu Davide, impiegato, 
-con ̂ a z z i n i Bartolomea df#l>. L., 
-casalinga. 

Bertoeco Giuseppe dì Antonip, po)r 
livendolo, con Bacco Giustina di Gior
dano, fruttivendola. i. 

Ferrari Gio. Batta di Luigi, ^^j 
gr^atóe, con Balzato Nicoletta fu Giu
seppe, tappezziésrft, 

Tutti di Padova, _ ^ 
Zugno Prosdocìmò di Pìettp.^^piu-i 

ratWe, con Zaramella Celestini di 
Tommaso, sarta, entrambi dì Torre di 
ì^tìdova. 

Galeazzo Dtiniele fu Marco, ortola
no, con Bettfllla, Vittoria di Gaetano, 
ortol>ina,entrambiHi Volta 23aroz20 di 
'Padova. 

telano d| Volta Barozzo; di Padova, 
con Satatta Maria ^di Giacinto, dome
stica in ̂ Padova. . 

Tiso Lu gi dì Giacomo, inserviente 
dì Chiesànova di Padova* con Danto 
Brosa di Luigi, sarta iii Volta Barozzo | 
di Padov^a. : ; 

Bedolo Giuseppe fa Sente, facchino 
di Qav^rzeré con Bàlia Liberà Nibo-' 
ìî r̂ ^̂  qi^iamata Gii|Sìeppìnft fd Antonìof̂ ^ 

'domestica,di ^Padavai^^. .. ', ; , ;«" 
Martoria Giuseppe TU Antonio, tes

sitore in Tórre di Pàddv^i'tSh Mi-
chelon Candida di Antonio, casalinga 
in :Cadotiegha. :, 

Sorella Felice fu Antonio, conta- . 
41no in Vigonaa, còni Carraro Giù- , 
a^ta dì Grégogo^^tessaìa di l^ypÈ^^ 

:-,6adova.!,,. j'^W^l^^^^wf. ,, •'•••. 
Conventi Giorgio chiamato Gregorio 

dì Francesco, contadino in Granze di 
Gamin WPadova, con Pasquato Giu
stina di Antonio, casalinga di Villa-
tofafdi .§aonara. 

f
Pa Camino nob.'Luigi di Francesco 

ffgeriio, impiegato ferroviario in Mi
lano, con Cattaneo Angelica di Carlo, 
agiata di; Milano. 

mozione e sp r imen te 'profondo sdégno 
fe^dòlore per le esplosioni di ' Londra . 

^ ' ^ • 

Il New York Herald pubbl ica un 
-• ì ; - -

dispaccio da Parigi che dice, che le 
esplosioni di Londra furono preparate 
a Parigi pressò un olac^jiéseConosciu^' 
tissìmo. 

rambasctatore^ Hobil|ai|t#ebbe lupgp 
un bailo'di fàhòiulli. 

t 

1 l ' T 

' l^. ZON, Direttore. 
ANTONIO S'TBFAKI, Gerènte respomabil 

vicini , ' OÌà t^ , Windisch!:;rat2, Salm 
"ecc ; L^ ' f t ìS iàdei fajpieiullÌ:riTisc| br i l -
d^nte, finì e^i^^ore dieci. Poi ftjronvi 
a ' mezzanot te céna e ballo finq alla 

i m a t t i n a . 

V-

3;;^ ì f . 

;:^W' a e Cblna' 
^ Y f -

' • ^ . i . 

Hong ff^g.; La corazzfata francese 

7̂  j^irtff^ifv 

f-

' ^ 

^ 
- - - f 

t \-i- 0 T" T ' ^ — 

-"layrSi 

^-l 

del d̂uè'sMitî n&I'Hsii 
. - I h , " • , : I 

- ' 1 1 " 

La Stefani comunica: 
Torino, 27. -«.Neil* estrazione o-

- . . J 11 r—'iH-—-' l ' _ L • ' , _ . . . 
_ r • ' - ^ _ , . ' 1 ^ . .|. . r - . ' - ' ' ' 

lìerna vinse il premio di 300 mila 
y i ^ n . 953,100 della serie ili, qùel-
1 1 ^ 1 0 0 mila lire il numero 511,800 
pure della, serie IlL 

Triomphànte^ è arrivata. Le autorità 
4 | rifiutarono il permesso di fare ru 
'^paraziòni; ih segijUò ^ll'ordìné dbl g C 
verno inglese di mantenere lai. o^W gì 
tralità. 

• , . = • t- - ^"i,8«i^> ^̂ '=-j 

•)^%M a Cjllt^fìclfc» di seta; ài 
Ijaisi sur fusto di tela; dotti di 

:tutt« féltro flosci, neri e chiaf*!. filft 
\ìsm», p^r società;;-,Ca|ÌpBMta§t,, p®f 
IfanciulU ; C?appeM,;v:p.@^'' g33̂ 0ip-.> 
-jdoàSs ^app®n^f'''d'|>''::C!piÌi|et>- ver» 
niciatifda cocchiere; fewa*o|o di 

.setky ecc., ecc. Sì as3hii|è<jo, 
' missioni per corpi di miisic^, so«« 
cietà, gi^|iaatiche,. guardie mumcipalì 
c^mpesln e boschi ve. Il tutfeaa PREZl 

.ICi^SI DI FABBRICA quindi cor^; 
: LEVANTISSIMO, EISPARi^iO per 1*1̂  
quirénte. ' . {3Ì73| 

L -

_ l 

B^M^Mmtis flicjAI'o' ^Sa^a» Civftlo 
del 25 gennaio 

M4àoÉ'^t1'MiiscKi^"^'--"Fèmmine 2. 
• UlafKJassosai. —• Bo^ta?zo GiacifiT 
tPàl'^Pietro, villico, celibe, con Pirou 
Rosa di Giuseppe, viltica, nubile. 

Rigoni Luigi di Valentino, scalpel
linò, oelibe, con Alessi Giacomo fu 
Sftntei dftitìeiticai(.^ubile.^^^^ '̂̂  , . 

Rampado Andrea fu Angelo, fìttar/. 
iulo, celibe,^ con Vettora Teresa di 
Pa4««Ier*avola , àlfblle. 

Tutti dì Padova. 
ia®ii»t|. — C^jazzari Maria di Raf-

fâ éle, d^anni 4 Ì j 2 - ^ Toppani Fede
rico fu Giovanni, d* anni 67, orofice, 
vedovo -r, Tosi Paccagnella/Marfa fu 
Luigi, d* anni 32 ì\% casalinga, con
iugata» 

Tutti (]ì Padova., 

Il premiò di 50,000 lire della se
conda serie pare sia IfMiflî  viiito^' 
una lattivendola dì Torino che aveva 

- 1 I . ' a f i - - - - . - | . • 

acquistato un solo biglietto. 
Uno dei tre premi da 50,000 lire 

sarebbe stato vinto da venti operai 
ne^poletani che spesero cinque cent^, 
Bim1 ciascuno per comperar^ q u e l l i 
nìco bigliéttp. Se cà^iì^è,ìa'soi-te'ha 
avuto buon senso. 

Il premio di 20,000 lire della stessa 
serie fu vinto dalia proprietaria del-' 
l*al|»^||gp delle T r e Corine di Torino. 

Il premio di 330 mila franchi fu 
•Vinto da un prete che acquistò il bi-
glìelto a Roma all'emporio Finzi e 
Bs^uchelli il giorno 22 gennaio. 

x - ^ . n ^ _ 

ffi^a®®W-l. 
,iE 

o, ÌS. 4 S ^ 

CI 
La Società tutti i giorni feriali dalie ore iÒ ant. alle 3 pom,f;g 

.1. M€IEW13'"denfr^"tf'Cf®ssé© Còppomt© lìbero al B t | ® 0(0 netto"dai!i|sa* 
' Vincolando le stfmme, 3 mesi al S 3 | * 0(0 natte da tassa. 

VWIo stato di Cassa lo permétta^ la Diresionò potrà concedere il rim-
bô rso anche dì somme, per ^esigenza delle quali occorra pi-eavvisb» Il U-
breltò dei Conti Correnti vìentì rilasciato g r a t i s . 

9. litffjiÌ®€S& — ®«soni^-fraa4ftifcr-l saaaimlaajaiàvl all'interesse netto 
'̂ ' " ^ ---^-~-. „ 4 fiat Oin a O m " 

^m 

4. 
•n -l-\ -'Sf^-Ml~-

• I 

SPETTACOLI ly OGGI 
Teatro €oa&®ordi« > - Riposo. 
•ffoatr^e ^ìè^ribaldi.^— Rappre

sentazione dalla Compagnia marionet
tìstica Leone Beccardmi —Oro7 li2. 

r 1 

[J 

— Nella prossimità dei P a n t h e o n ven
ne scoperta una fabbrica di biglietti 
fàUi. 

Fu arrestato, in flagriate; un gio
vane elegante, noto nella società. 

Si sequestrarono molti biglietti e 
gli arnesi di falsiQcasìonec 

''*BW'tassa del * 0(0 con scadenza fìssa a 6 mesi 
~- A=Ì|® OiO a iz mesi. , , ' 

3 gC!0r^'i''%. — CsasMlBSialt a due firme, senza alcunaprowgionet al tasso 
* dèi & f i ^ Oió con scadenza fino a 3 mési ^ O 0(0 da 3 a ' 4 mesi — 

© tir» 'OiO da'41 a 6 mesi. In sostituzione della seconda firma accetta 
Carle Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comimalì. 

ACÌDORlHA--Aaa5Sélpaa5fioiil'sopra deposito di Carta Pubbliche e 
Valori Industriali di facile realizzò. -mm^^r-• -.•mm 

5 Ai"»^ffii — Cbaafti Cor r©»*! garasiiliÉl verso deposito di Carte Pttls-
fiictf e Valori Industriali di pronto collocamento. 
£!€^'I"S'4 -^ Càiialitiall per l'incasso sopra qualunque Piazza. 

Valori in semplice custodia, 
-p- papraehti pef conto terzi, 
qualùnque Amministrazioue privata 

^^^—^"f^oH^ GIOVANNI 

6. 
7. 
8. 
9. A 

- i l i 

f i -

T . - r ' 

HI eie 
l a l - i • - . 

m 

CARLO .,? 

r^pi^.-tV -:: 

cu 

NE. avvarte indWé il pubblico : ^ 
SE q.ualupqH^ openisione aleuioria per p4tto éspressS^à'viÙata ; 
13 è interdetto ai Soci di fare operazioni colla Società e di' pré^entarts 
elfettì allo Sconto colla loro firma; 

preferisce trattare dirottumente con le parti. om%. 

••••aiiSiite-

•^•fA 



^ ^ 

•,..' -̂  

- ' • j 

M^«a«l©ysi. per,' Wegscisis'à 

• I L L y -

- . ' 

I- • - ì ze 
dà Padova 

misto • 
^'diretto 

misto 
omnibus 

; » 

diretto 
i l ^ 

» 

2.40 a. 
3.54 » 

6 i 9 » 
7.55 » 

.28 p. 
3,— » 
6,40 ì) 
8,30 » 
9,35 » 

Arrivi 
a 

* • 

420 a. 

5 i 5 » 
8, 5 y> 

.910 » 

^ : . p . 
4 2 » 
7,35 » 
0.45 » 

'. I-

• Weiae^Ia perJPa^l^i 

Partenzei^ 
> • _ ' 

Arrivi 
a Padova 

I . . ' r . 

*!ia50" » » 

omnibus 

5 misto 
diretto 

omnibus 

..direito 11,—. » 
r> dl,25 » 

5, •'— a. 
523 » 

9. 5 » 
12,53p. 

2. 5 » 
5.25 » 
6,55 » 

^A30 

10,55 
14,55 
12,20 

a. 
lì 

_ V 

» 

p-

a. 

P&fi.de^ '̂a.-.iftèr .l^a^^i[&ìii0 

"lS1*^^s. 

- -• 

diretto 
omnibus 
misto 

• - r 

» 

. J 

l (i) 

4,58 a, 
5,58 » 

10,30 )) 
2,39 p. 

9,30 » 

••-

7,37 a. 
9,54 » 

12,4o:(l p: 
5,52 » 

%2Q » 

UdllfiBe per l ie^ ta^e 
.^;,V^i^7iA,V:-im 

Partenze, 
da U d i n e 

_ ^ m wl-r-m/* 

fino a CoiiegMarto. 

misto 
omnibus 

misto (2) 
» 

(2) da 

l , ^ a . 
5,10 » 
9,54 » 
4,25 p 
4,46 ;» 
8, 

j . '• 
,É*: i 't$0 

[ì,€l0^a per mm0^ per Pè«ì 

Partenze 
da P a d j v a 

I 

M.ti¥>''r̂  I ^ - , . i! 

h . -

'r'.-}-

. Arrivi 
a Yerona 

-^m. 
US 6,54 a; 

diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p.̂  

n 8.21 » 
diretto 12,25 a. 

9.28 a. 
1 2 , - » 

10.52 » 
2,10 a 

Partenze -
da V e r o n a 

1 . 

Arrivi 
a Padova 

• - : : - I L I 

4.>^^ 

E l i ' ! • - : 

2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,%?) 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 1 

Padova - . •.^^»-\part. 
Vigodarzere , . . , . 
GampodafSégo . . . . 
S. Giorgio deiifPertìche 
Caniposampìero . . . 
^I ladelGa^ie . . . 
Cittadella I ^̂ *'V ' • ' * 

Rossano • . i . :. 

Bassano . . . . . . 

omn 

• ^ \ lant. 

5,35 
5.45 
5,57 
6 , 4 
6,'J 5 
6,29 
6,40 
6,49 

7 . 9 
7,30 

omn. 
I l 

ìnt 

8,30 
8.41 
8,55 
9, & 

9,31 

9,56 
10,11 
10,19 
10,30 

misto 

pom. 

f-TWYr 

'^3 

2, 8 
2,19 
2,27 
2,33 ' 
2,46 n 
2,55 
311 
3,23 
3,30 
3,40 

Siolftio n e r ' 

7, 7 
7,17 
7,29 
7!S8 

^•7,47 
îr8, 2 
8,14 
8,30 
8,41 
8,49 
9 ,1 

V'i^ 

l^aBsanO' . , . . purt. 
tlosa , . , . . . • . 
Ròssìiho . . . . . . 

Villa del Cónte . 
Oamposampiero . ; . . 
S Giorgio delle Perticbe 
Campodarsego . . , "'^^, 
Vigodàrzere . . . . . 
Padova . . . . , . 

•V" . . 

.•i.Z 

omn 

ant. 

6, 
6,18 
6,25 
6,37 
6.44 
657 
7,12 
7̂ 18 
7,27 
7,38 
7,48 

omn. 
_ • ^ 

' • 

v'-. 

an 

9,1 à 
9,23 
9^30 
942 
9,53 

10. 7 

Mài 
f0,39 
10 50-
11, 

misto 

pom. 

2,20 
2.32 
2,40 
2,51 
3,12 
3,27 
3/i6 
35Ì 
4 6 
4.20 
430 

omn» 

pom. 

7,43 
7,54 
8 ,1 
8,12 
8,22 
8.33 
8,47 
8,53 
9, 3 
9.12 
9,20 

m'̂  

•"IJ 
enc-Se l l i lo 

Schio, . 
Thiene. 
Dueville 
Vicenza 

( * , pari. 

omn. 

ant; 

omn. misto 

- 4 . i l . -BU—(--k—^i»A^ffc - | ' 

ant. 

9,30 
9, 

10,12 

pom. 

2,22 
2,40 
3, 2 

misto 
, -

pom. 

6.10 
6,32 
6,50 
7,12 

Vicerjm 
Dueville 
Thiene. 
Schio . 

. part. 

' ~ l l l ' L . . H — • ^ „ k^J«^•^ 

p e r Wteess^a 

^ 

ar' 

1 1 1 . 

•Vieesis^m p e r Tre^i^i®»., 

43 
7,44 
i 2 0 
6,36 
8,21 

a 

P 
D 

» 

j ' 

l'i 

misto 
_ r r i - J" E ^ - j _ -

''^•i"fi'"i'ViMir 

^ 

lì. i 

W 

Dai 1 Maggio al 15 Oiiobre ( t r en i direni fti ranno un minuto 
d> fèin-'JHn a Tavernelìe per servizio viHggiaJiflirJ. 

i ^ j ^ p ^ f - f " - " 1 . _ . - " • • 

- . . • - . r - j - - - j mm 

J© 

^- • 1 - ' 

• - 1 

^ L ^L r 

liKV.' -

1 -
• r 

V Arrivi 
a Bologna 

« g ^ ^ i i a per Paafewa, 

Partenze . 
a P a d o y . a 

• ^ F ^ 

: f. 

omnlbuà'^6,27 ai 
misto 9,20^a 
dìret to '^2,—p. 

libus 6,4^ » 

Partenze 
da B o l o A n a 

--•É-'-idi.-

• - ' > . . - ' • 

diretto 12,i5sa •if= 

10,43 
3,27 
4.50 

11,12 
«2,49 

:i-

a. 

» 

a. 

diretto *«Ì2.45 a. 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4̂ 40 » 
diretto 12,—p. 

5, 4 » 

3,42 a. 
6, 4 » 
8,55 .̂ ĝ ît 
2,53 p. 
9,23 » 

Treviso .. . . , 
Paese , . . . 
istrana. . . . . . 
Albaredo . . . . ' , 
Castelfranco : v : , 
S. Martirio di Lupari 

Cittadèlla i 11^' ' ' 
Fontaniva . •, ^ 
tìarmignano , . . 
îS. Pietro ìu Gli . 
Vicenza '" : . .' , 

part 

I I n - -

ant. 

5,26 

5,49 

6,14 
6,27 
638 
6.50 

omn. misto 

ant. 
- 'j:T-JE'rn 

^ ^ 

l 

. • • • . n i ' . • • ' - ? -

pom. 

• I l # 

7. 5 
7;i4 

Wi^ 

8,3$ 
8,47' 
8,58 
.9,11 
9,24 
9 36 
9,47 
9,57 

40, 5 
10,14 
10,22 
10:4^^ 4^6 

omn. 

^ . 

- . 

pom. 

7,28 
7,41 
7,54 
8, 6 

y^rrm? 

mr:\ 1 ' ^ 

i 

Vicenza . ^ , 
S. Pietro in Gii 
Oarnntignàno , . 
Fóutàniva 

•s - •• 

Cittadella 

. part 

omn. 
.'=.y ._! 

••-'••"-.•-

ant. 

8J7 

S;4i 
8,49, 
9, 9 

m f I w 

^ 

Le fermaté^tei treni (diretti) ad Abano, Montfgrotto, BatÌà|Vìa 
per servizio •viaggiatori hanno luogo dal 1 Meggio a tutto 
U 15 Ottobre. (1) da Rovigo 

Kovii^f» - À i i r i m - I jorè® 

-.4 m 

•^^m"^ . \ 

^'^"Tm% 

•^m r^ ' -

.;. r^.è^-1 

— l 
,\^ i: 

-r. T 
-' 

;^§i«M( 

Ceregnano 
Lama . . 
Baricetta 
Adria. . 
Lo reo. . 

P 

arr. 

omn. 
•i 

ant 

8,05 
. 8,22 
8,32, 
8,46 
8,55 

misto 

pom. 

3,12: 
3,35 
3,47̂  
4,06": 
4,17 
4,53 

^*^mn. 
f -

arr. , . 
^ part . . 

S. Martino' di Lupari 
, Castelfranco. . . . 

Albaredo . . . . H 
Istrana . . . . , 

.é.lTrfìviso „ . . . . 
>^ 

5:50 
6,11 
6,19 
6,28 
6,35 
6,47 
6 59 
7?r2.-
7,24 
7,37 

A48 
8 , -

m ì s to 
•• I r ' 

ant. 

8'45 
9,10 

^ 

t 

9;3i 
9/iO 
9,50 

^ 0 . 4 
io:^g 
10,33 
10,49 

11,15 

omn. 

ODI. 

misto 

.- ^^r^-^iV' 

t. 

206 
2̂ 27 
2,35 
2,44 
2.50 
3 , " 
3,11 
3,22. 
3.33 
3,45 
3,56 
4^5 

pom 

.7,30 
7,53 
8, 2-
8,12 

8,29 
8 42 
8.57 
9.10 
9 2 4 
9.35 
9,49 

K 

V 

^ - i i < 

- < - • - î i 

j j ^ 
i-.-

pèf ' ' V i t to r i® 
• J F ^ p}^ 

misto 
-m •'.- -

Goiiegliano part 
Vittorio . arr. 

ant. 

8 , -
8,28 

misto 

pom. 

1,19 

I 

misto 

-. ' pom. 

4,52. 
5,16 

omn. 

pom 

6, 9 
6,31 

misto 

pom-

8, 1 

^ 

/ j ^ . : 

t i o r e ® •* ( t d r i a -
^^^^-.--••-..r--, L • 

T^T^-J^.TT ^ 

pom 

omn. ' omo 

8,35 
8,52 
9,02, 
9,16 
9,26 
9,53 

Loreo. . 
Adria . . 
Baricetta 
Lan^a . . 
Ceregnano 
Rovigo . 

P 

* ànt 
- ;. i' i--^".>Mr-

• 

arr. 

5,53* 
6,18 
6,30 
6,45 
6,53 
7,10 

pom. 

12,52 
1, 7 
1,16 
1,33 

misto 

"' 

r r e V i ŝ  ®-Co'ra la dm 
. . ^ \ ••.•• I 

a^^.r.'-'^' 

.^om. 

.5.45 
^^,20 

6,36 
6,57 

' 7̂  8 
7.30 

rrnr^ 

misto 
i 'm-

- L -

ant. 
; . ^ 

\ 

oso . . . p. 
Treviso S. G. (1?) 
Paese Castagn. . 
Paese Post (1) . 
'revignano S. 
ontebelluno ,. 

\t.-: N t i i 

•-i*¥^ 
L I ^ . - - 7 i.1 j i 

az 

I •^\ 

Oornuda. . arr. 
Fino a nuovo avviso non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Giu|gppe e Paese Postioma. 
: - . - ' . - - . . • . •^- - ^ • . 1 - - , . . . . . . _ _ _ _ • _ . _ . ^ 

6,4a, 
6,55'; 
7, r 
7,25 
7,39 
8 ,6 
8,25 

omn. I omn. 
| ! | ! 

fi 
2 ' ' 

pom. j pom., 

* 
L ] ^ - ' ^ !••;- - j 

• • — L r ^ - I . 

€h--

12,50 
12,55 

^rl;^: 5 
1,17 
1,30 
1,47 
2, 3 

5,12 
5,17 
5,27 
5,39 
'5:52 
6, 9 
6,25 

Cornuda. . , p, 
Montebeiluna . . 
Trevignano S. 
Paese Post. .- . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. 
Treviso : . arr. 

omn. 

à n t. 

L^ li ^ 

"̂ 9,30 
9,̂ 2^ 
9,51 

10, 1 
10, 6 

misto 

pom 

'•— V • . 

2,33 
2,57 
,3 ,8 
3,23 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 

pom 

0,55 
7,13 

•' 7 , 2 4 • 
7,35 

^,44.. 
• 7,!s 

7,58 

.li-; 

-r'!': 

^ 

i& 

"-•!l|i*KSi 
. • . r . 

'X ' 

^E:sz'<cQs^a^i^m^^j^Eciki 
: " - • 

• j 

. •• — — • • — • • • . • - - . — . » ™ i ^ ' - - — — —- » ' • • . . ^ . ^ » , ' 
. . _ . ^ IL . b J-^ i 

1 . . J . " » — — ' i V . , b -'^ - -••-•^•*•-—-

.«siAib; 

.PB?-'^-iffiB7* 

î U 

,-U' 

• r 

• » ^ 

cìiimico farmacista 
*'^ 

. I 

m^ \ . i 

• 1 1 

CaK|KjB l a 15E©aìLS>B'i'£igSa {scolo) res5®@ Ŝ®' © ŝ-f̂ sB-geé, Ber i IsB^wse 

i ^ [ 

'̂f;% î . 

èi' 

•.#j 

-JM.^ 

.r 

Dietro le numerose esperienze i.stituite da abili Medici, essendo oramai accertato che 
il cutrame purificato col sist^ima Paneraj oltre ad essere un ottÌKo rimedio .fontro le 
affezioni catflrraìi degli organi del respiro, spiega ancora in modo sorprèndple la sua 
asioiie sulle muccose della Vessica e di tutto 1'apparato: genito-orinario, era naturale 
il supporre che una soluzione concentrata di esso, appositamente preparrsta con l'ag
giùnta di qualche leggieìO astringf^nie, dovesse r e c a r e j medesimi benefici effetti alla 
muccosa dell 'uretra tiff^tta da blenorragia, portantBlà in contatto diretto della parte 
ammalata col mezzo di ripetute lavande io^^?^Ì|ì^ònt. 

1 fatti convftltdaratippienstnérite questa logica induiiione, !a SHttlm î̂ Baaci f'i^MerasJ 
.M Cairpi'i)l& putifmio serve'^^niirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi 
;,ne fa uso,' ai pencoli e agi» inconvenienti, ai quali vantio incontro coloro che adoperano 
îe tanto vantate iniezioni caustìcJiey che per lo piiV contengono-$aU di Piomfio, di Mer-^ 
curio 0 à'Argento. 

DEPOSITO GÌI:NERALÉ IN VEIÌONA 
' J - ^ 

presso^ 11 preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
t^'-^-.'ir r 

. . , . , - ,̂  •mi,... 

Ogni pacchetto delle "ft'er© l^is^tSg,!?© BalU Chiara,è rinchtutìó in oppHrtyvia istru
zione, td è munito dei timbri e firma dello stèsso. Ogni pastiglia porta Jmpre?8a.4||4e 
gutìnt.<?;mafprt.: €*i«naft«t*o W a l l » Cft^lawa f. e Saranno quindi da rifiutursv come 
false, Wtfi quelle pariglie <:tte si presenttì^sfro st-uza la.E^uddf tia murca e contra^sogniv 

QufSte pststiglie p'̂ no pri^fftfite dai mr.Hici nella cura d^Ufi T t ì s s i Werv^s^e, SI'a''S&aa-
c b l a l S , ECsslEBSfî iBnli, Css,Eìlsìa dei fancìWlli eco. 

" j - i i ^ i 

^ 1 v e l a l e Isi iuM^ l e r i e 
con relativa istruzione 

W l . . <̂  Igeit i § l l a 

fi>ep«sSS® in Paido-vi» alla farmacia Coniê io Via Vescovado, 1824;, Bé̂ rordi Du-
Ter e Baf^cheUi al Ponte S. Leonardo — MtìMtagnana vinV/oi/atfo. 3354 

ÌWM Ceatesiìiii Ifl al pcco - FeF rmatita I e r i SGooto 
DEPOSÌTAH!: — raa«6U'a P-anfìri « Mauro all'iJiùvetBÌià, Ditia Cornelio t i l ì 'Ato 

g.>Ui, Beniardi Diir^r S, Leonardo — l ' i c^s ìwa Valeri — WSsar^^eiea Reguxzoni - ^ 
lSi;ifeisfòas« Fabris —- ̂ « n s c l l c © Vfnzi — A d H a Bruscaìni — «E45SltHa«4> Looatelli 
— Ti'e-w?80^i*netti Giov. -r- HiffisssISMisi"» Oampibni .-* tì̂ lSuft© Fal>bn», Comniessaii 
™- "^erosila farmacìa Dalla Cliiara a Cast^^^vecchìo V, THIÌO, ed in tutte le altre città 
pr*IS^bi principali farmacisti. . 

Si 8p^diKi:ono ovunque con Kconto, a cbi manderà {a-iaro 0 vagina a! Preparatore in 
Verfjpa. 

" , : t ' ' 'ainBi-"'^*t Trtfl*tf** -^M-»- •— 

Padova, Tipografia dei Bacchtghom Corner6'^ Veneto^ Vm Pozzo^^Dipmto, N. 38.̂ 0. 
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